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l’azione. Anche nei te rr ito r i protestanti vive ancora un numero eli Cat­
tolici che a voce e in iscritto  nonché con la  loro  vita, onesta, e con
il buon esempio rincorano i dubbiosi, richiamano quelli sedotti, o a l­
meno suscitano il  dubbio sulla loro  fa lsa  fede. Finalmente dalla parte 
Cattolica, su su tino al papa si è destato un grande desiderio per la 
rinnovazione religiosa della Germania. Donde questo, se Iddio non vo­
lesse iniziare la lo tta  contro l ’errore? 1 «  È tempo d i destarsi dal sonno » 
grida perciò Ottone Truchsess al papa. « C i  sveglia la  causa di Cristo, 
di cui vostra Santità è i l  rappresentante sulla terra. Possa Vostra San­
tità fidare in D io e raccogliere uomini di azione e di esperienza, nonché i 
mezzi necessari, nè lasciare spazio ad alcun dubbio, che D io è ancora 
potente abbastanza da procurare grazia  salutare con i fru tti più abbon­
danti nella m istica vigna d i Germania, che chiede costantemente l ’aiuto 
del suo pastore G regorio ». 2

Nonostante tutto i l  mal contento per il comportarsi dei prelati e 
delle autorità romane, pure appunto la persuasione dell’istituzione d i­
vina del papato era ancora viva presso i Cattolici, per cui Roma anche 
in Germania possedeva tu tt’ ora un potere per niente disprezzabile. 
Tutti i pareri per la  Congregazione tedesca attendono la salvezza delle 
n indizioni religiose della Germania, da ll’intervento della S. Sede.

La necessità di aver pure più rappresentanti del Papa in Germania, 
oltre il nunzio d i Vienna, viene sempre di nuovo illustrata nei pareri 
da diverse parti. A  causa della lunga interruzione delle vicendevoli re­
lazioni stima il  cardinale di Asburgo, che i principi tedeschi tanto catto* 
liei come protestanti siano d iventati diffidenti verso la Sede apostolica: 
essi credevano che Roma non si curasse di loro, e i protestanti non 
lasciavano passare al cuti a occasione, senza ingrandire la crepa con in­
vettive, calunnie ed invenzioni. Perciò  sarebbero necessari nelle diverse 
regioni_ più rappresentanti della Sede apostolica a i quali si potessero 
manifestare i bisogni della patria  e chiedere consiglio, aiuto, o almeno 
conforto.3 Prim a che si pensi a richiam are g li eretici, dice Delfino, noi 
dobbiamo innanzi tutto esser sicuri dei nostri prelati. Però come è 
possibile questo, se noi non siamo sicuramente e profondamente istru iti 
su i mezzi sussidiari, sul modo di governare, sul zelo e la negligenza di 
ciascun prelato? « È  certo un gran male che noi sappiamo così poco 
sullo stato delle cose in Germania. È  colpa di questa ignoranza se negli 
anni scorsi tanti posti ecclesiastici vennero così mal provveduti » . 4 La 
maggior parte dei cap ito li m etropolitani e cattedrali in Germania, da 
anni sotto colmi d i protestanti, non solo per la  negligenza dei vescovi, 
1,1:1 1111 (,lte perchè in Roma g l’ im piegati della D ataria  non usano la  dovuta 
attenzione. Ciascun vescovo dovrebbe essere per ciò obbligato ad inviare 
nn elenco delle persone, che sono capaci per questi pósti.5 Come stanno 
oggi le cose, così viene rilevato da altra parte, 6 i  romani e i tedeschi 
non s imparano sopratutto a conoscersi; i p relati tedeschi si rivolgevano
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